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Paolo Portoghesi 

Aldo Rossi, il teatro e la città

Sagep Editori, Genova 2021 
ISBN:  978-88-6373-750-9

Un racconto poetico che accompagna attraverso 
le opere e gli scritti di Aldo Rossi o piuttosto, la 
narrazione affettuosa di una ‘visione’ quella che la 
raffinata sensibilità di Paolo Portoghesi ci trasmette 
in questa trascrizione della lectio magistralis tenuta 
a Genova nel febbraio del 2018 e organizzata all’in-
terno del ciclo di lectures programmate dal Dipar-
timento di Architettura e Design dell’Università di 
Genova, ideato dalla felice intuizione di Carmen 
Andriani che ne è curatrice. 
In questa breve ricomposizione di Portoghesi – a 
tratti affrontata con biografico coinvolgimento – di 
alcuni episodi dell’architettura rossiana, i temi della 
città e dell’architettura che hanno da sempre im-
pegnato l’architetto, fissati in una vastità di scritti 
e una moltitudine di disegni e schizzi, ciascuno 
di essi trasposizione di riflessioni sul progetto e 

sull’uomo, trovano luogo comune di rappresenta-

zione nello spazio ideale del teatro. 

La lettura di Portoghesi ci ricorda come la città che 

si riflette nello sguardo di Rossi, senza distinzio-

ne tra la dimensione della pianificazione urbana e 
quella della progettazione del manufatto architetto-
nico, sia il naturale scenario dello svolgersi della vi-
cenda umana: spazio teatrale, spazio dell’inatteso.
Dapprima avvicinato con approccio analitico, il 
fatto urbano si chiarisce in Rossi come prodotto 
di alcune procedure di indagine rigorose: osserva-
zione, ripetizione, riduzione, solo più tardi analogia. 
Proprio a partire da questi primi strumenti ordina-
tori affiorano, dall’immagine rossiana della città, la 
dimensione dell’inaspettato, la scena per l’attesa 
dell’imprevisto, dell’elemento di disordine, sve-
landola quale luogo naturale delle vive dinamiche 
dell’uomo. Respinte con ritrosia le restrizioni impo-
ste dal razionalismo e dal funzionalismo, il ‘prodot-
to’ architettonico risulta ora frutto di un suggestivo 
rito ancestrale precisamente codificato e conosciu-
to, ma interiorizzato, come nella spirale di un labi-
rinto, con progressiva astrazione a tal punto che i 
segni complessi si svuotano per scivolare in un trat-
to che ricorre alla condizione infantile, che più facil-
mente colpisce l’osservatore. È proprio attraverso 
questa momentanea perdita di significato – sottoli-
nea Portoghesi – che l’opera di Rossi recupera una 
rara forza emotiva. Là dove un certo nichilismo ta-
furiano coglie solo introversione concettualistica o 
l’esercizio di un autobiografismo sensuale del tutto 
inattingibile, Rossi intravede la possibilità di vestire 
l’architettura di un nuovo senso che trasfigura l’og-
getto architettonico proprio in ciò che Tafuri, con le 
parole di Lukàcs, aveva dichiarato inattuabile: «una 
forma che serve la vita». Espressa in un arcano lin-
guaggio collettivo, l’architettura di Rossi è spazio 
teatrale che suscita poesia, evoca, cita.

Chiara De Felice
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Marco Belpoliti

Pianura

Giulio Einaudi editore, Torino 2021
ISBN: 978-88-06-24683-9

La pianura di Belpoliti è un mondo, ma anche un 
susseguirsi di stagioni.
«L’orizzonte è amplissimo e si fa fatica ad affer-
rare dove finisca. La pianura è questo: una sorta 
d’incommensurabile, dove però c’è sempre una 
misura». Come se lo smisurato contenesse dentro 
di sé la propria misura. È segnata dalle apparizioni 
questa pianura. E la nebbia sembra la condizio-
ne ideale che quell’incommensurabile non lascia 
guardare. Chi la conosce da dentro sa che la neb-
bia sale dai fossi, dai campi, dalle rogge. E materia 
di nebbia e di sogni ci pare questo luogo (che poi 
nebbia e sogni non sono così lontani). 
Apparizioni.
I luoghi di Ghirri sono svelati nella nebbia, a partire 
dalla copertina Edicola con nebbia 1992. Le im-
magini di Luigi Ghirri sono riscoperte inseguendo 
il punto di vista da cui eran tratte. Ora per allora. 
Talvolta non ritrovandolo, o ritrovandolo trasfigura-
to, riabitato, divenuto pieno quello che un tempo 
era vuoto. 
Come improvvise sorgono le cose nella nebbia che 
fino all’ultimo non le vedi. Un andirivieni tra il mon-
do delle cose perfettamente definite e un mondo 
onirico, che non capisci se è remoto o vicinissimo. 
Come una nave il duomo di Modena si percorre su 
tavole di legno a una quota inattesa, e ci pare di 
essere tra muri di mattoni antichi. 
Come un’apparizione è ancora il rimorchiatore di 
Antonioni nel grande fiume. 
Come del resto è un’apparizione Giuliano Scabia e 
il suo teatro di giganti vaganti che, d’inverno, han-
no fatto naufragio sulla via per Milano.
D’autunno invece Franco Basaglia e Giovanni 
Jervis, inquadrati nella copertina di Alighiero Boetti 
Ordine e disordine, appaiono in primo piano, 
prendendo le parti del buon rieducatore, e – sullo 
sfondo – un Pinocchio che è ribelle mancato e, 
al contempo, mancato bambino. Pianura è un 
viaggio, fatto di apparizioni segnate dalle stagioni 
(«Nei mesi d’inverno, in un momento in cui siamo 
senza aspettative»). 
Apparizioni e ritrovamenti.
Tra i ritrovamenti di questo libro, edito da Einaudi 
con la cura di una volta e i disegni dell’autore, ecco 
Antonioni, Celati, John Berger per non dirne che 
alcuni.
Tra i ritrovamenti, a fianco delle apparizioni, ci stan-
no le lettere («l’ho tenuta dentro una scatola che 
c’era allora sul mio tavolo nella casa in collina; poi 
me ne sono dimenticato»), ci sta il tavolo passa-
film di Luca Comerio, ci stanno le case in rovina, 
abbandonate dai loro proprietari per andare a vive-
re in villette nuove, appena edificate, sovente non 
molto lontano.

Francesco Collotti
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